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Cantello

a Legge regionale n. 12 dell’11
marzo 2005 ha introdotto un
nuovo approccio alla pianifica-
zione urbanistica che impone di

orientare l’attenzione A TUTTO IL
TERRITORIO comunale senza cioè li-
mitare la propria azione al solo conte-
sto urbanizzato e all’obiettivo del
costruire.
L’azione pianificatoria del PGT di Can-
tello, in linea con i problemi ambientali
oggi sotto gli occhi di tutti, si pone
come obiettivo:
- la minimizzazione del consumo del

suolo libero alle strette necessità;
- la riqualificazione delle parti del 

territorio degradato o sottoutilizzato;
- l’utilizzazione razionale delle risorse

territoriali paesaggistiche, 
ambientali ed energetiche.

La redazione del PGT è stata affiancata
da un processo che si chiama VAS (Va-
lutazione Ambientale Strategica) e in-
tegrata da uno Studio sul Paesaggio
locale, tema considerato oggi un ele-
mento strategico con cui confrontarsi
per una buona politica territoriale che
consenta di non perdere l’identità dei
luoghi e di armonizzare scelte di tra-
sformazione territoriale.
La VAS verifica la coerenza delle scelte

di piano con gli strumenti sovraordi-
nati (PTCP, PTR, PIF), indirizza le
scelte al soddisfacimento degli obiet-
tivi di Piano in linea con le esigenze di
tutela ambientale e paesistica, suggeri-
sce interventi ed iniziative finalizzate
alla mitigazione degli impatti ambien-
tali nel rispetto del principio di soste-
nibilità intesa come equilibrio fra i tre
livelli di sostenibilità definiti come so-
stenibilità economica, sostenibilità am-
bientale, sostenibilità sociale.
Il PGT si articola in tre documenti: Do-
cumento di Piano, Piano dei Servizi e
Piano delle Regole. La VAS accompa-
gna la redazione dei tre strumenti po-
nendosi come obiettivo quello di
raggiungere gli scopi prefissati nel ri-
spetto dei punti indicati.
Nella dialettica continua fra VAS e
scelte di Piano, e particolarmente di
quelle che determinano le trasforma-
zioni, sono spesso stati posti dei “pa-
letti” alle trasformazioni del suolo e
introdotti elementi tendenti al conteni-
mento o al miglioramento della qualità
ambientale valutando comparativa-
mente anche diverse possibili solu-
zioni.
In particolare la dialettica PGT/VAS ha
portato :
• concentramento degli insediamenti
produttivi per non intaccare nuove

aree agricole e naturali. Il caso più si-
gnificativo è quello legato all’Ambito
Territoriale Produttivo 1 (ATP1) che,
per la sua estensione e posizione, ha ri-
chiesto valutazioni e scelte molto mi-
rate e puntuali. Nel caso dell’ATP1 per
esempio la superficie in trasformazione
è stata contenuta allo stretto indispen-
sabile al fine di limitare l’impatto pae-
saggistico di un’area agricola di
particolare pregio e non frammentare
e ridurre la risorsa suolo destinata al-
l’agricoltura, settore considerato stra-
tegico per gli anni a venire sia in
chiave economica sia in chiave ambien-
tale e paesaggistica.
È stato previsto che la trasformazione
dell’area ATP1 sia realizzata in armonia
con una progettualità unica (Piano
particolareggiato esecutivo) a regia
pubblica in modo che sia garantito il
massimo di armonicità con il tessuto
circostante e un ottimale inserimento
paesaggistico dei capannoni da edifi-
care. Al fine di dare un orizzonte certo
all’iniziativa è stato definito che la tra-
sformazione dell’area ATP1 possa av-
venire solo entro cinque anni con ciò
stimolando l’accordo fra i diversi pro-
prietari ma ponendo, al contempo, un
tempo limite che non costituisca un
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vincolo permanente come spesso acca-
deva in passato;

• è stata impostata una politica del-
l’edificato prioritariamente indirizzata
al completamento delle aree già inter-
cluse all’urbanizzato favorendo anche il
recupero edilizio;

• utilizzando l’istituto dell’incentiva-
zione, che è un meccanismo di premia-
lità previsto dalla L.r. 12 legato all’ade-
sione a progetti di qualità ambientale
di interesse generale, sono stati fissati
degli obiettivi progettuali legati:
- alla riduzione del consumo energetico
e orientamento verso le rinnovabili;
- al recupero di sentieri in aree naturali;
- alla realizzazione di interventi di ri-
qualificazione paesistica;
- al reinvio alle previsioni del Piano di
Indirizzo Forestale in ordine alla possi-
bilità di far confluire le incentivazioni
sugli obiettivi posti dal Piano forestale
della Comunità montana le cui previ-
sioni, ai sensi della L.r. n. 12 , sono  in-
tegralmente riprese nell’ambito della
pianificazione urbanistica (PGT);

• tutte le scelte sono state armoniz-
zate con le indicazioni della Rete Eco-
logica Regionale (RER) e con la Rete
Ecologica Provinciale (REP del PTCP)
sulla base delle quali è stato operato
un approfondimento locale per definire
priorità e obiettivi di riqualificazione
naturalistica.
Il PGT adottato il 18/12/2012 è un pro-
getto, un’ipotesi di sviluppo per il terri-
torio, inteso come il luogo dove citta-
dini, associazioni e imprese abitano, 
vivono e lavorano.
Il Piano di Governo del Territorio vuole
essere un’opportunità per tutti.
Il Piano coniuga richieste di sviluppo
con sostenibilità ambientale, riconosce
e mantiene l’immagine di Cantello,
conservando l’identità dei centri abitati
di Gaggiolo, Ligurno e Cantello.
È un Piano che mette sullo sfondo gli
interventi infrastrutturali alla scala so-

vracomunale (ferrovia Arcisate - Sta-
bio e Pedemontana e oggi, con nostra
grande soddisfazione e determinazione
non più la cava dei Trescali) e preserva
le parti migliori del territorio, attra-
verso l’istituzione del Plis della Bevera.
Infatti dei 916 ettari dell’intero territo-
rio del Comune, oltre 620 ettari sono
all’interno del PLIS sopra citato. 
Si è voluto che il Piano di Governo del
Territorio rispondesse alle esigenze dei
cittadini legate all’abitare, intese come
richiesta di residenza ma anche di
maggior servizi quali percorsi pedonali,
aree verdi, parcheggi al fine di  miglio-
rare la qualità di vita.
Le richieste di abitazioni, parametrate
sul numero di nuove famiglie, per il
prossimo decennio si attestano  at-
torno a 240 alloggi, pari a circa 101.640
mc. (242 famiglie x140mq x 3h), la
metà dei quali già contenute in piani in
itinere. La superficie media dell’abita-
zione è stata ipotizzata in relazione alla
tipologia degli edifici realizzati negli ul-
timi anni a Cantello, dove la tipologia
edilizia più ricorrente, accanto all’edifi-
cio isolato su lotto, risulta essere l’al-
loggio duplex (nella declinazione bi-tri-
familiare o a schiera) con superficie
coperta compresa tra i 70 e gli 80 mq.
Si è immaginato una serie di servizi
che ruotano intorno ai nuclei storici ed
in zone a più ampio raggio. 
Si propongono nuove regole per il cen-
tro storico, nuove opportunità che ne
coniugassero l’utilizzo con la corretta
conservazione. 
Si ritiene infine di dotare il nostro
paese di uno strumento dettagliato e
complesso che ci permetterà di gover-
nare al meglio le sfide a cui il nostro
territorio ogni giorno ci chiama.

Nel Documento di Piano si persegue il miglioramento della qualità dell’ambiente ur-
bano attraverso:
- miglioramento della mobilità pedonale e completamento della

dotazione di marciapiedi e di parcheggi;
- miglioramento della mobilità ciclabile con la realizzazione di

specifici tracciati di collegamento e/o attraversamento;
- contenimento delle criticità ambientali in particolare limitando gli

sviluppi nel tempo delle cave di ghiaia e sabbia;
- salvaguardia della memoria storica e ambientale con la preservazione 

del patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi
segni nonché della cultura materiale e degli elementi del
paesaggio sedimentati nel tempo;

- regolamentazione del sistema dei parcheggi, in particolare nel
nucleo storico e nelle zone centrali del paese, ampliando
l’esistente o apportando migliorie anche di carattere estetico.
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PGT in dettaglio

Ambiente urbano

Migliorare, tutelare e riqualificare il patrimonio naturale con la connettività e la bio-
diversità ambientali con interventi volti a:
- favorire la connessione degli ecosistemi dell’area Pardà, Gremello

Pianezzo, Montasì, Dupont a Ligurno con sorgente acqua 
Magnesia, Boschina a Gaggiolo, Maggiolina, roccolo Gasparotto,
cascina Fò, cascina Pianezzo, Maguallo, Gaggio, Sorgenti di
Gaggiolo, laghetto dei Mughetti, laghetto delle Betulle;

- creare i corridoi ecologici negli ambiti già individuati nel PTCP
soprattutto quelli vicini ai corsi d’acqua della Bevera e del Lanza;

- recepire azioni di mitigazione delle infrastrutture e
della viabilità (autostrada Pedemontana);

- individuare e valorizzare la sentieristica con definizione di
indirizzi e norme finalizzati al mantenimento, cura e pulizia dei
percorsi naturalistici creando specifici percorsi tematici
quali il sentiero degli asparagi, delle trincee, del sentierone di
collegamento dell’abitato sud di Cantello con la stazione F.N.M.
di Malnate da mostrare alle scolaresche;

- realizzare la “Via delle arti” collegando la chiesa di Madonna
in Campagna alle chiese di Ligurno e Cantello e il municipio
vecchio con quello nuovo;

- contribuire attivamente alla creazione del PLIS della Bevera;

Patrimonio ambientale

Favorire la compatibilità delle attività produttive primarie, secondarie e terziarie, il
mantenimento e lo sviluppo del sistema socio-economico con l’ambiente urbano
tramite:
- il potenzionamento e messa in sicurezza dei percorsi pedonali

per favorire il collegamento con le strutture pubbliche e
con le strutture commerciali esistenti nel nostro territorio;

- la riconversione delle aree dismesse con altre funzioni
compatibili con la residenza;

- la conferma degli ambiti industriali e artigianali previsti dal
Piano regolatore vigente introducendo criteri per il conseguimento
di adeguati standard qualitativi che prevedano anche il
miglioramento ambientale.

Attività produttive

Migliorare la dotazione di servizi e dell’offerta di opportunità ai cittadini:
- programmare nuove strutture sportive e riqualificare quelle esistenti;
- prevedere l’apertura di strutture quali bed&breakfast o agriturismi;
- prevedere nuovi parcheggi pubblici in zone strategiche del tessuto urbano;
- prevedere un sistema di connessione tra la zona socio-culturale di via Monastero

dotata di servizi e parcheggi e la zona scolastica con la definizione anche
di un percorso didattico;

- costruire un “paese più vivibile” attraverso il ridisegno e potenziamento di spazi
e luoghi pedonali, l’estensione della rete di percorsi ciclo-pedonali, la
riorganizzazione del sistema della viabilità con l’individuazione di nuovi
sensi unici.

Servizi

Migliorare il trasporto pubblico e le infrastrutture tramite la predisposizione di 
verifiche che permettano di:
- considerare il ruolo della stazione ferroviaria di Gaggiolo, le possibili ripercus-

sioni sul territorio, in relazione alla connessione con il sistema ferroviario 
transfrontaliero Arcisate-Stabio, il potenziamento dei collegamenti con il sistema
ferroviario Varese-Malpensa-Milano; 

- verificare modalità e cadenzamento dei percorsi delle linee di trasporto pubblico
su gomma al fine di garantire la connessione tra il trasporto privato, le linee degli
autobus e quelle su ferro, potenziando l’interscambio presso la stazione 
ferroviaria;

- verificare la possibilità di migliorare le criticità delle intersezioni stradali tra la
viabilità provinciale e quella statale (Pedemontana), con particolare attenzione
per l’utenza locale e individuare i possibili interventi di moderazione del 
traffico sulle strade comunali; 

- verificare la viabilità esistente per garantire un adeguato collegamento con tutte 
le parti del territorio (via Elvezia) e le frazioni con particolare attenzione al 
progetto della Pedemontana; 

- definire un piano della viabilità con l’introduzione di nuovi sensi unici, la 
definizione di nuovi calibri stradali e soluzioni per il rallentamento del traffico.

Trasporto pubblico e infrastrutture

Pietro Mutti, Capogruppo “Cantello cambia”

Tutti i documenti del PGT 

sono integralmente pubbli-

cati e consultabili sul sito del 

Comune:

www.comune.cantello.va.it/pa-
gina648_pgt.html
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circostanze, ai comuni di utilizzare,
nell’adempimento delle proprie obbli-
gazioni, le proprie disponibilità di
cassa se non in presenza di ulteriori e
corrispondenti importi in entrata.
Tale norma, come potete compren-
dere, poteva avere ed ha un senso per
quei comuni e per quegli amministra-
tori che gravemente ed irresponsabil-
mente  indebitavano ed  indebitano le
amministrazioni senza prevedere ido-
nee coperture ma, malamente, può es-
sere condivisa e tollerata dalla gran
parte dei comuni italiani - in modo
particolare da quelli piccoli e medio
piccoli come il nostro - i cui bilanci
sono sempre stati responsabilmente
redatti e controllati.
Auspico, quindi, come gran parte dei
sindaci italiani (l’Associazione Nazio-
nale Comuni Italiani, infatti, più volte
ha formulato istanze in questo senso),
che l’instaurando nuovo Governo
possa finalmente porre in essere una
revisione al Patto permettendo ai co-
muni di pagare i propri debiti dando
fiato alle imprese ed ai loro dipendenti
contribuendo, così, alla ripresa econo-
mica che tutti con ansia stiamo atten-
dendo.
Non si dimentichi, inoltre, che le ri-
sorse per i comuni, erogate in parte
dallo Stato e dalla Regione Lombardia,
vengono annualmente ridotti compor-
tando una gestione sempre più im-
prontata alla riduzione dei costi e,
purtroppo, obbligatoriamente, alla ri-
duzione dei servizi offerti.
Da questo punto di vista, però, l’Am-
ministrazione del comune di Cantello
con un lavoro minuzioso dell’Asses-
sore al bilancio e dell’Ufficio di ragio-
neria ha effettuato un’attenta analisi
operando tagli e risparmi in tutti gli
ambiti al fine di poter, comunque, ga-
rantire le prestazioni in quei settori
che noi riteniamo assolutamente prio-
ritari: mi riferisco alla cultura ed ai
servizi alla persona (giovani, scuola,
anziani, categorie svantaggiate). 
Per puro esempio, vi segnalo come il
comune di Cantello, per far fronte al
taglio dei contributi precedentemente
erogati dalla regione, ha istituito un
proprio “fondo affitti” permettendo

così ai cittadini particolarmente in dif-
ficoltà (rientranti nelle categorie defi-
nite dal regolamento), di poter usu-
fruire di un piccolo contributo per il
pagamento del canone di locazione. 
Nel corso di questo anno, quindi, se il
Patto di stabilità non verrà modificato,
anche tutti gli interventi relativi ad
opere pubbliche saranno doverosa-
mente e conseguentemente centelli-
nati e sarà riservata ovvia priorità a
quelli indifferibili ed urgenti.
Per quanto riguarda i prossimi inter-
venti e le iniziative in corso di realizza-
zione vi segnalo che a breve, sempre
nell’attesa della realizzazione della
trincea ferroviaria oramai imminente,
saranno ultimati i lavori conclusivi e di
rifinitura del nuovo parcheggio realiz-
zato a Ligurno, della sistemazione
della viabilità anche pedonale sulla ro-
tonda in Largo Lanfranco davanti al ri-
storante Madonnina nonché quelli di
ultimazione sulla nuova rotonda realiz-
zata all’ingresso di Gaggiolo. 
Partiranno, inoltre, i lavori di ricostru-
zione della nuova sede della Prote-
zione civile a Gaggiolo con il contri-
buto della Comunità Montana e di ma-
nutenzione straordinaria dell’edificio
scolastico elementare di Cantello. 
Vi segnalo, infine, che all’ordine del
giorno del prossimo Consiglio comu-
nale sarà anche inserita la proposta di
approvazione del regolamento relativo
al commercio sia con riferimento al
mercato sia alla disciplina per gli itine-
ranti che, finalmente, verranno posi-
zionati in aree ed in orari ben definiti.
Per quanto riguarda l’eventuale spo-
stamento del mercato settimanale vi
confermo che la situazione attuale
sarà prorogata ancora per qualche
mese in attesa dell’informale consulta-
zione popolare che l’Amministrazione
sta  predisponendo e che si attuerà
nelle prossime settimane (troverete
tutte le indicazioni in merito sul volan-
tino distribuito unitamente al presente
giornale). Intanto gli esercenti del
mercato, in accordo con i rappresen-
tanti delle associazioni di categoria
convocate in Comune, si sono impe-
gnati a raccogliere e smaltire in pro-
prio i rifiuti del mercato nonché a
rinvenire una soluzione che preveda lo
spostamento del banco del pesce in
un’area del mercato più periferica e di-
stante dagli immobili presenti sulla
piazza.
Da ultimo e, permettetemi veramente
con piacere, volevo palesarvi la mia
soddisfazione per l’avvenuta adozione,
entro il termine di legge stabilito per
lo scorso mese di dicembre (termine
non osservato da innumerevoli comuni
del varesotto, tra cui Varese), del
Piano di Governo del Territorio (come
voi ben sapete il nuovo strumento ur-
banistico del Comune che andrà a so-
stituire il vecchio Piano Regolatore
Generale). Vorrei che a Voi tutti fosse
però chiaro che tale definizione è ol-
tremodo limitativa delle potenzialità
che in realtà il Piano del Governo del
Territorio (PGT) rappresenta. Questo
strumento, infatti,  può essere consi-

derato una “cornice” entro la quale
vengono regolamentate non solo le
norme urbanistiche ma, altresì, le poli-
tiche sociali e di sviluppo dell’intera
comunità e, quindi, costituisce  il pro-
getto futuro di sviluppo estetico, fun-
zionale e sociale del nostro Comune.
La redazione del PGT – preceduta
dalla cosiddetta Valutazione Ambien-
tale Strategica che ha comportato
un’attenta analisi dei bisogni della po-
polazione anche in relazione alle ri-
sorse ambientali ed ecologiche del
territorio – è stata quindi opportuna-
mente rapportata alle caratteristiche
delle attività presenti sul territorio e
alle tradizioni che da sempre hanno
caratterizzato la nostra comunità. 
Non vi nascondo che quando, alcuni
anno orsono, mi decisi ad accettare la
candidatura a Sindaco, la motivazione
principale era costituita, appunto,
dalla circostanza che la futura Ammi-
nistrazione si sarebbe dovuta occu-
pare della redazione del PGT. 
E così è stato. Con tale atto, ribadisco
che, non solo si è inteso rapportare gli
interventi urbanistici alle esigenze
della popolazione (commisurandoli,
quindi, con i servizi di pubblica utilità,
con l’edificato esistente e le attività
presenti sul territorio, in particolare
quelle agricole) ma, altresì, si è rite-
nuto di tutelare e salvaguardare vaste
aree periferiche al centro abitato, sia
agricole sia boscate, che costituiscono
zone di elevato pregio sia dal punto di
vista ecologico che ambientale 
(il Montasì, la Pardà, la Collina dei Tre
Scali, la Valle della Bevera e quella del
Lanza, e altre) preservandole dall’in-
sensato sfruttamento. In quest’ottica
vi ricordo che circa un terzo della su-
perficie del nostro comune (corrispon-
dente alla cintura periferica) è stato
inserito nel costituendo Parco Locale
di Interesse Sovracomunale (PLIS)
della Bevera che si estenderà sino a
congiungersi con quello già costituito
nella valle del Lanza. 
Concludo facendovi rilevare come, a
mio avviso, lo studio e la materiale re-
dazione del PGT (già portati a ter-
mine) con i successivi interventi che
andranno realizzati proprio secondo le
indicazioni contenute nel Piano stesso,
rappresentano l’attività di maggior si-
gnificato e rilevanza istituzionale e so-
ciale per ogni sindaco che, purtroppo,
diversamente, considerata l’esiguità
delle risorse oggi disponibili, non po-
trebbe che essere considerato un mo-
desto “distributore di povertà” limitan-
do la sua attività ad organizzare le or-
dinarie manutenzioni e ad erogare ai
più svantaggiati quelle poche risorse a
disposizione.
Vi invito ed anzi vi esorto a leggere
con attenzione sul sito del Comune il
Documento di Piano costituente l’atto
fondamentale e di indirizzo dell’intero
Piano di Governo del Territorio.
Un caro saluto.

EDITORIALE
Gunnar Vincenzi, Sindaco

arissimi concittadini, con l’av-
vento della primavera e, ci au-
guriamo anche del bel tempo, 
si è presentato a tutti noi un

mese di marzo ricco di ricorrenze dal-
l’importante significato (la Pasqua in
primis, la Festa della Donna e, perché
no, considerata l’autorevolezza che la
figura paterna dovrebbe rivestire nelle
famiglie, anche la Festa del Papà) non-
ché di fondamentali appuntamenti na-
zionali a livello istituzionale e non solo
come la nomina del Pontefice, le trat-
tative per la nomina del Presidente
della Repubblica e, a seguito delle ul-
time elezioni, la nomina dei Presidenti
di Camera e Senato nonché quella del
Presidente del Consiglio. 
Tali scelte assumono ancora maggiore
rilevanza laddove si considerino le
gravi difficoltà che i cittadini italiani si
trovano ad affrontare con riferimento
alla pessima perdurante congiuntura
economica e, conseguentemente, le
delicate e preoccupanti condizioni
delle famiglie e dei lavoratori tutti.
Per quanto riguarda il nostro Comune,
che in questi anni sempre con la do-
vuta accortezza ha gestito nell’inte-
resse di tutti i cittadini le risorse eco-
nomiche a disposizione, si preannun-
cia un 2013 di particolare attenzione 
al capitolo delle spese; ciò in relazione
all’ingresso del comune di Cantello –
come tutti gli altri comuni italiani su-
periori ai 1.000 abitanti - nelle rigide
regole economiche connesse all’appli-
cazione del “Patto di stabilità”. 
In virtù di tale norma, già da alcuni
anni in vigore per i comuni superiori ai
5.000 abitanti, sono stati imposti alle
amministrazioni comunali vincoli pe-
santissimi quanto alla possibilità di
spesa; tali vincoli impediscono addirit-
tura alle stesse amministrazioni (le no-
tizie al riguardo sono quotidianamente
presenti sui giornali) di corrispondere
quanto pattuito con le imprese che
hanno effettuato prestazioni nell’inte-
resse del comune. Il Patto di stabilità,
infatti, non permette, in determinate
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La mostra dedicata all’artista medievale ligurnese 

Sulle tracce di Lanfranco da Ligurno
Gian Maria Baj Rossi, Presidente Pro Loco Cantello
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e sulla Chiesa di Santa Maria di Campa-
gna, il prof. Alfre-do Lucioni, docente di
storia antica e medioevale presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore
di Milano, la prof.ssa Paola Viotto,
già docente di storia dell’arte
presso il Liceo Classico Cairoli di
Varese, la dott.ssa Laura Marazzi,
direttrice del Museo Baroffio  del
Sacro Monte di Varese. Gianpiero
Buzzi ha illustrato il frutto di un
suo esame approfondito sulle
pubblicazioni dei vari storici
che hanno parlato di Lan-
franco da Ligurno e ha evi-
denziato a chi sono imputa-
bili gli errori riscontrati ri-
guardanti il duomo di Mo-
dena e quello di Milano e
chi invece ha fatto chia-
rezza: tra questi ultimi
proprio i tre successivi re-
latori della serata, che
hanno fatto ricerche speci-
fiche. Il prof. Lucioni, che
ha preso poi la parola, ha
parlato del testamento det-
tato il 30 maggio 1196 da Pie-
tro da Bussero, arciprete della
chiesa di S. Maria sul Monte di
Velate, nel quale sono registrati tra
i testimoni il “magister” Domenico
da Ligurno e suo figlio Lanfranco che
avevano in quel tempo eseguito la scala
di accesso alla chiesa, il portale lapideo e
le porte (“qui duo fecerunt portam et re-
zias et scalam novam suprascripte eccle-
sie tunc”). Molto interessante risulta
anche la ricerca effettuata sui discen-
denti di Domenico che presero stabil-
mente il cognome “de Domergatij”;
l’ultimo di cui si ha notizia è un certo
Bernardo, che nel 1569 era il cappellano
curato della chiesa di S. Michele nella ca-
stellanza varesina di Bosto. La prof.ssa
Viotto ha successivamente illustrato
l’evoluzione nel tempo della chiesa di S.
Maria del Monte, dal primo edificio di
culto alto medioevale, al nuovo edificio
romanico promosso da Pietro da Bussero
con l’apporto dei due artisti ligurnesi e
costruito sopra il precedente (al quale
venne da allora in poi assegnato il ruolo
di cripta), alla ristrutturazione sforzesca
del presbiterio e del coro tra il 1472 ed il
1476 ed infine alla trasformazione avve-
nuta tra il 1690 ed il 1696 , durante la
quale venne rimosso  il portale lapideo di
Domenico e Lanfranco e ridotte a fram-
menti le relative sculture, che in origine
facevano parte di un complesso più
ampio; le stesse vennero riunite poi al-
l’inizio del 1900, in occasione della co-
struzione del Museo del Santuario. Tra le
sculture, la più importante è la Madonna
con Bambino, alla quale si affiancano
una Testa di giovane, un Leone simbolo
di S. Marco ed un pezzo di archivolto. La
Viotto ha poi parlato del chiostro di Vol-
torre, nel quale la firma dell’artefice
compare su uno dei capitelli danneggiati
nell’incendio del 1913 e dove si può leg-
gere “LAFRANCUS MAGISTER FILIUS
DOMERGATII DE LIVURNO” cioè “Mae-

o scorso 30 novembre la Pro
Loco Cantello ha organizzato, col
patrocinio del Comune, una con-
ferenza per presentare le opere

ed il percorso artistico degli scultori ed
architetti Lanfranco da Ligurno e di suo
padre Domenico (o Domenicaccio), vis-
suti attorno all’anno 1200. In concomi-
tanza è stata esposta nella sala consiliare
una mostra fotografica su pannelli delle
loro opere, per gentile concessione della
fondazione Paolo VI per il Sacro Monte
di Varese. L’obiettivo era quello di far co-
noscere i due importanti artisti della no-
stra terra e di far chiarezza, una volta
per tutte, su quali manufatti o monu-
menti sia giusto loro attribuire. Del resto
a Ligurno, di fronte alla Cappelletta dei
Caduti, troviamo il Largo dedicato a Lan-
franco da Ligurno e a Varese esiste una
via a lui intitolata. Purtroppo su Lan-
franco da Ligurno sono state scritte noti-
zie errate ed anacronistiche da parte di
alcuni storici, forse anche perché in quei
tempi il nome Lanfranco, di origine lon-
gobarda, era piuttosto diffuso. In parti-
colare, oltre alle opere realizzate col
padre Domenico presso la Chiesa di
Santa Maria del Monte entro l’anno 1196
ed alla costruzione del Chiostro di Vol-
torre nel comune di Gavirate che risale
al 1200, sono stati attribuiti a Lanfranco
da Ligurno il progetto del duomo roma-
nico di Modena (la posa della prima pie-
tra risale al 23 Maggio 1099, alla
presenza del progettista, un architetto di
nome Lanfranco di cui ancor oggi non si
conoscono le origini, anche se si ritiene
che provenisse dalla diocesi di Como),
ed anche il progetto del duomo di Mi-
lano, in stile gotico, la cui costruzione ha
avuto inizio nel 1386. É evidente, per
mere ragioni di cronologia, che tutte
queste opere non possono essere attri-
buite alla stessa persona. Nella confe-
renza, dopo un intervento introduttivo
del presidente della Pro Loco che ha par-
lato proprio delle errate attribuzioni e
che ha presentato i relatori, sono inter-
venuti, nell’ordine, lo storico Gianpiero
Buzzi, autore dei due volumi su Cantello

L

Cantello che
vive 2012
G.M. Baj Rossi, Presidente Pro Loco

omenica 8 dicembre scorso la Pro
Loco ha organizzato, nella Sala
Consiliare del Comune, la dicias-
settesima edizione di “Cantello

che Vive”, la tradizionale manifestazione
che si propone di far conoscere ed ap-
prezzare le eccellenze della nostra Co-
munità. Il Presidente ha introdotto i
lavori ed ha ringraziato il folto pubblico
presente ed in particolare le autorità ci-
vili, scolastiche, gli anziani, i laureati, gli
alunni della Scuola, i membri dell’Asso-
ciazione, i componenti della commis-
sione, presieduta dall’ing. Emilio Brusa,
che ha proposto il nome del cittadino be-
nemerito da ricordare, la moglie ed il fra-
tello del compianto dott. Giuseppe Pre-
moli, ideatore della manifestazione, il
giovane musicista Doriano di Domenico
che col suo violino ha rallegrato il pome-
riggio, lo storico Gianpiero Buzzi che
aveva, tra l’altro, contribuito alla confe-
renza su Lanfranco e Domenico da Li-
gurno, svoltasi la settimana preceden-
te. Sono stati poi festeggiati, premiati o
ricordati, alcuni nostri concittadini an-
ziani: Broggini Giuseppina, Caccia Lazza-
rina, Fabris Elena, Malnati Carla, Menta
Ines, Rasi Venera, Renosto Gaetana, Sal-
meri Angelo, Subacchi Maria.
É stato poi il turno di alcuni alunni delle
terze classi della Scuola primaria di se-
condo grado che, presentati dalla inse-
gnante Anna Maria Pintabona ed accom-
pagnati da alcuni docenti, hanno letto
brani delle ricerche da loro svolte sugli
artisti cantellesi. Particolare commo-
zione ha suscitato la proclamazione ed il
ricordo del cittadino benemerito Padre
Leopoldo Broggini che, con spirito di im-
menso amore e fratellanza, ha speso la
propria vita per donare una dimora si-
cura ai fratelli più poveri ed abbandonati
nel comune di Magliano Alpi (CN), ove
svolgeva la propria missione. Lo hanno
ricordato il Presidente, l’ing. Brusa ed il
vicesindaco geom. Clementino Rivolta,
che ha preso la parola a nome dei suoi
familiari. Ha ritirato la pergamena, con le
motivazioni dell’onorificenza, la sorella
minore Giovanna, alla presenza di altri
congiunti e del sig. Malnati Angelo
(classe 1926) che era stato compagno di
scuola e di banco alle elementari di
Padre Leopoldo.

D

stro  Lanfranco figlio di Domenicaccio da
Ligurno”. Il nome “Magister” indicava in
quell’epoca un artefice che poteva es-
sere sia architetto che scultore, ma che
in generale assommava entrambe le fun-
zioni. Ha terminato il proprio intervento
citando altre sculture attribuite a Dome-
nico e Lanfranco tra le quali in partico-
lare tre figure di  “monaci” conservate
nel Museo del Castello Sforzesco di Mi-
lano, la cui somiglianza con la scultura
della Madonna con Bambino è vera-
mente impressionante. Infine la dott.ssa
Marazzi, riferendosi sempre alla scultura
della Madonna con Bambino, oggi con-
servata nel Museo Baroffio e del Santua-
rio del Sacro Monte sopra Varese e rite-
nuta parte del portale scolpito da Dome-
nico e Lanfranco da Ligurno, ha posto in
evidenza che è senza dubbio una delle
sculture romaniche più importanti del
territorio e che è stata scelta come sim-
bolo del Museo. Ne ha parlato anche in
relazione alla iconografia della Madonna
della Cintura ed alla sua devozione
presso il Santuario di S. Maria del Monte.
La conferenza, alla presenza di un folto
pubblico composto da diversi nostri con-
cittadini, dalle autorità civili e religiose e
da appassionati provenienti da Varese e
Provincia, è risultata particolarmente in-
teressante ed apprezzata. Di Lanfranco e
Domenico da Ligurno si potrà ancora
parlare più diffusamente in altra circo-
stanza, forse anche dalle pagine di que-
sto periodico. Da parte nostra, un sentito
grazie agli illustri relatori che ci hanno
consentito di far finalmente chiarezza sulle
opere di questi importanti artisti cantellesi
e di approfondirne la conoscenza.               

CONTINUA A PAG. 5
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Un diploma ed una pregevole medaglia
in argento ed oro sono stati infine donati
ai giovani laureati dell’anno, che sono
stati presentati all’assemblea e accolti da
calorosi applausi. 
Sono stati premiati: la dott.ssa Bianchi
Greta, La dott.ssa Gandolfi Giulia, 
la dott.ssa Lino Valentina, la dott.ssa
Lodi Silvio Vanessa, la dott.ssa Palumbo
Elena, il dott. ing. Rivolta Fabiano, la In-
fermiera Professionale Rizzo Chiara, il
dott. Valli Francesco.
Un rinfresco ha poi concluso la manife-
stazione,apprezzata e commovente, che
si è svolta in un clima festoso ed amiche-
vole ed in tempi contenuti.
Ha rappresentato anche l’occasione per
lo scambio degli auguri, tra i numerosi
partecipanti, per le Festività di fine
anno.

Atleti cantel-
lesi ad Ancona
Brigida Jesu, Scuola Media Cantello

l 23 e 24 febbraio si sono svolti ad
Ancona i Campionati italiani in-
door di Atletica leggera Allievi e
Junior. Silvia Zanini ha parteci-

pato nella gara di peso categoria kg.4
vincendo la medaglia d’argento ed ha
migliorato il suo personale lanciando
l’attrezzo a 13.34 mt. Silvia, senza ri-
sparmiarsi, è partita subito per Lucca
dove si svolgevano i Campionati italiani
di lanci lunghi. Anche lì ha vinto la me-
daglia d’argento nel lancio del disco
con la misura di 41 mt. Grazie a questi
ottimi risultati, Silvia ha ricevuto la
convocazione per rappresentare l’Italia
all’incontro di Atletica Italia- Francia -
Germania che si è svolto sempre ad
Ancona lo scorso 2 e 3 marzo.
Ai Campionati italiani ha partecipato
anche Guglielmo Tadini che nella gara
di 60 mt ad ostacoli è stato premiato
arrivando 5° in finale con il tempo di
8"28.

I

Silvia Zanini / foto Fotogp.it©

Manifestazioni e rinnovo del direttivo di AVIS Cantello

Appuntamenti avisini
Matteo Mina, AVIS Cantello Fedele Cantaluppi, AVIS Cantello

o scorso febbraio la nostra AVIS
Comunale ha avuto un importan-
te appuntamento : il rinnovo del-
le cariche sociali, Consiglio

Direttivo e Consiglio dei Sindaci, per il
quadriennio 2013-2016. 
Per dare risal-
to a questo evento, abbiamo pensato di
organizzare un incontro che potesse co-
involgere ed interessare i nostri concitta-
dini. La nostra attenzione si è quindi ri-
volta all’importante lavoro di informa-
zione  che Croce Rossa porta avanti su
tutto il territorio nazionale per la preven-
zione della salute dei nostri bambini, fa-
cendo conoscere le manovre di diso-
struzione delle vie aeree e per il sonno
sicuro. Abbiamo quindi contattato la CRI
Valceresio in Arcisate, riferimento sul
territorio del nostro Comune, e in colla-
borazione con l’Amministrazione Comu-
nale e l’Istituto Comprensivo, abbiamo
organizzato per la serata del 25 gennaio
un incontro sul tema, aperto a tutti i cit-
tadini e ai docenti.
Il corso è stato tenuto dai Volontari del
soccorso CRI accreditati, che hanno pre-
sentato ed affrontato in maniera profes-
sionale ed esaustivo il tema della serata:
nella prima parte illustrando  l’impor-
tanza della prevenzione ed attenzione da
porre nei confronti dei bimbi più piccoli
per evitare soffocamenti ed intervenire
in maniera immediata e preparata in
caso di soffocamento. Tramite la proie-
zione di filmati e slides i partecipanti
hanno potuto capire come anche la più
piccola disattenzione possa rappresen-
tare per i nostri  bambini un pericolo
serio per la loro incolumità; abbiamo po-
tuto riflettere come ancora oggi in Italia
50 bambini muoiono durante l’anno per
soffocamento;  come una corretta mano-
vra di intervento possa salvare e/o ri-
durre al minimo serie conseguenze per
la vita dei nostri fanciulli. Nella seconda
parte della serata sono stati presentati
alcuni accorgimenti per il sonno sicuro,
importanti per evitare le famose morti
bianche, come far dormire il neonato a

L pancia in su. La serata ha ottenuto un
successo oltre le nostre più rosee aspet-
tative: i partecipanti hanno superato le
100 presenze, tra cui molti insegnanti
dei tre asili presenti nel territorio di Can-
tello, ma anche di genitori e nonni, che
hanno voluto conoscere i movimenti cor-
retti da porre in essere per affrontare
questa particolare urgenza. Significativa
è stata  la presenza anche di molte gio-
vani coppie di futuri genitori, papa e
mamme in dolce attesa, che hanno dato
alla serata una nota particolare. Visto il
grande successo di questo incontro,
come AVIS Comunale abbiamo  voluto
dare ulteriore riscontro, offrendo il paga-
mento del corso di approfondimento
pratico tenuto nei primi giorni di feb-
braio presso la CRI di Arcisate, alle tre-
dici maestre dell’Asilo Comunale e
Parrocchiale di Cantello e del Nido di
Gaggiolo.
Un grazie particolare  a CRI Valceresio ,
all’Amministrazione Comunale e all’Isti-
tuto comprensivo, che hanno contribuito
e collaborato per far conoscere l’impor-
tanza del tema trattato, perché …..
”CHI SALVA UN BAMBINO..SALVA IL
MONDO INTERO.”   

NUOVO DIRETTIVO AVIS

Il 17 febbraio 2013 l’Assemblea
annuale dell’AVIS di Cantello ha
rinnovato i propri consigli diret-
tivi.
Sono stati nominati i seguenti
consiglieri:

Baj Andrea, Baj Elia, Broggi Ser-

gio, Cantaluppi Fedele, Compa-

gnoni Attilia, Macchi Nicoletta,

Papetti Mario, Valli Giovanni,

Mina Matteo, Pesenti Davide, 

Rivolta Samuele

A tutti i presenti, alle autorità, ai rap-
presentanti del Provinciale vada il
mio cordiale saluto e del consiglio
uscente. Prima di iniziare vorrei far
osservare un attimo di raccoglimento
per tutti i nostri soci e collaboratori
che ci hanno preceduto. 
La nostra associazione è una parte
fondamentale del tessuto sociale. 
La nostra attività è un volontariato
particolare, in quanto i donatori non
esercitano un’attività in forma conti-
nuativa ma periodica e costante ed è
una parte indispensabile a livello sa-
nitario. Lo scorso anno siamo stati
chiamati dall’Istituto comprensivo di
Cantello per spiegare agli alunni delle
classi quinte il valore del volontariato
ed in particolare della donazione del
sangue, ed è qui che dobbiamo far
partire il messaggio della solidarietà
e del volontarito. Cosicché domani
potremo parlare con dei giovani in
cui lo spirito di apertura verso il pros-
simo sia già sensibilizzato. Questo è il
secondo anno che collaboriamo con
U.R.CA! e l’Amministrazione comu-
nale in occasione del battesimo civile
dei 18 enni e qualche risultato si vede
dato che alcuni hanno presentato do-
manda di iscrizione e in un caso
coinvolgendo il genitore. Dobbiamo
avere fiducia nei giovani ma occorre
anche coinvolgerli nell’associazione e
non considerarli solo semplici dona-
tori. Questa sarà la missione che il
nuovo Consiglio, nei prossimi quattro
anni, dovrà porsi, anche se mi rendo
conto sarà un lavoro molto impegna-
tivo. Inoltre la nostra attività di diri-
genti dovrà non solo limitarsi al
“reclutamento” di nuovi donatori o
collaboratori ma anche di ricercare
un contatto continuo e costante con
loro, far capire loro l’estrema impor-
tanza che quel piccolo gesto, piccolo
in apparenza, in realtà rappresenta
un grande aiuto per chi ha bisogno.
Un piccolo gesto e una piccola re-

I partecipanti al corso organizzato da AVIS / foto Matteo Mina

Assemblea annuale
AVIS: discorso del Presi-
dente 
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sponsabilità che, se non portati
avanti con regolarità, assumono una
grande importanza, perché la man-
cata immotivata presenza alla data e
ora stabilite alla donazione comporta
una sacca in meno di sangue e tutta
una serie di conseguenti problemi.
Quindi, noi dirigenti, per primi dob-
biamo trovare le risorse necessarie a
seguire tutti i donatori e far si che
essi comprendano questi problemi,
perché il donatore è un bene troppo
prezioso. Alla fine dello scorso anno, i
soci donatori della sede AVIS di Can-
tello sono stati 97 + 7 soci collabora-
tori. Dall’inizio di qesto anno,
abbiamo visto l’adesione di altre 6
persone: un buon e incoraggiante ini-
zio. Tutto ciò però non basta. 
Nei prossimi quattro anni dobbiamo
fare di più. Dobbiamo incrementare
anche la nostra presenza promozio-
nale alle varie manifestazioni locali e
provinciali. In questo senso durante
lo scorso anno, abbiamo collaborato
al Torneo dei Rioni, alla Caminada tra
i sparger, al Piede d’oro e al battesimo
civile dei diciottenni.
Abbiamo inoltre sponsorizzato l’ac-
quisto di borse da calcio per la squa-
dra R.C.C.C. di Rodero,  dove risiedono
diversi nostri iscritti. Presenziato con
uno stand alla Festa del cioccolato, al
motoraduno, alla Festa degli asparagi
oltre alla consueta distribuzione dei
calendari come Babbo Natale. A set-
tembre in occasione dell’anniversario
dell’AVIS nazionale e in ricordo della
morte del dott. Formentano, nostro
fondatore, siamo stati presenti alla
cerimonia svoltasi a Cunardo, dove
abbiamo sfilato con il labaro firmato
proprio da lui. Da ultimo, in collabo-
razione con i volontari della Croce
Rossa del Comitato valceresio, l’Isti-
tuto comprensivo e il comune di Can-
tello abbiamo organizzato un corso di
disostruzione pedriatica pagando poi
alle maestre degli asili di Cantello il
corso successivo. A questo punto
avendo concluso il mio mandato di
presidente è doveroso dover ringra-
ziare tutti i miei collaboratori scusan-
domi se tante tante volte rompevo le
scatole, ma devo dire che siamo stati
una bella squadra molto operativa.

EG
di Giuntoli Ermanno

Riparazione manutenzione
caldaie a gas

compreso registrazione catasto
impianti Termici Regione, Provincia

e Comune

Via Cavour, 7 - 21050 Cantello (VA)
tel/fax 0332/417075
cell. 347/4130566

egdigi00@eggiuntoliermanno.191.it
er281055@virgilio.it

Centro assistenza autorizzato

Intervista a Carlo Casartelli, presidente Auser Cantello

Auser. Grazie di cuore!
A cura della redazione di Cantello in Comune

Fine di uno sport e di un’opportunità
Giovanna Larghi, Associazione Ritmico-artistica

a sezione di Cantello di Auser Filo d’Argento è attiva da quasi tre anni
nel nostro Comune, svolgendo una meritevole attività a favore dei no-
stri anziani. Avrete sicuramente incrociato i volontari alla guida della
“Fiat Qubo” bianca del Comune, impegnati tutti i giorni nella consegna

dei pasti a domicilio.
Per tracciare un bilancio di questi primi 3 anni di attività, abbiamo quindi
voluto sentire il Presidente della sezione, Carlo Casartelli.

Dopo 3 anni di attività, che bilancio può fare?
Sicuramente più che positivo. Siamo partiti in pochi a luglio del 2010 con
l’entusiasmo di aiutare le persone anziane del nostro territorio. A conferma
dei risultati ottenuti bastano i numeri dell’anno 2012. I volontari che si ado-
perano a rotazione per aiutare gli anziani sono saliti a 15. Durante l’anno
2012 abbiamo svolto ben 180 servizi alla persona e distribuito circa 1400
pasti caldi a mezzogiorno.

Quali sono i servizi più apprezzati dagli anziani? Pensate anche di am-
pliare la vostra attività con un’ulteriore offerta?
Sicuramente la distribuzione del pasto caldo a mezzogiorno e l’accompagna-
mento presso le strutture pubbliche ospedaliere. Stiamo ora pensando ad un
ulteriore servizio che dovrebbe partire in primavera, con l’obiettivo di agevo-
lare le operazioni di prelievo del sangue per le persone anziane che non pos-
sono raggiungere autonomamente l’ambulatorio prelievi. Informeremo la
popolazione con appositi volantini non appena il servizio sarà operativo.

Pensiamo che l’anziano veda la vostra attività anche come un momento di
contatto e di relazione umana. Conferma questa impressione?
Si ,anche se spesso ho potuto constatare che la generazione dei nostri an-
ziani prima di chiedere aiuto tenta in tutte le maniere di arrangiarsi da sola,
e solo quando proprio non ci riesce chiede aiuto. A questo proposito vorrei
aggiungere che chiamando il numero telefonico 0332 419123 è possibile non
solo chiedere un aiuto, ma anche trovare una persona per uscire dalla solitu-
dine e scambiare qualche parola durante la giornata.

Recentemente l’Amministrazione Comunale vi ha messo a disposizione
una nuova sede in Via Medici, negli ex-ambulatori. 
Giudicate positivamente questa nuova dislocazione?
Certamente, prima eravamo sistemati in un locale piccolo adiacente agli uf-
fici , ora gli spazi che l’Amministrazione Comunale ci ha assegnato sono pro-
prio ottimali per la nostra attività  e spero ci consentiranno  anche di
organizzare iniziative pubbliche, per esempio delle conferenze dedicate alle
problematiche delle persone anziane.

Al fine di sviluppare sempre di più la vostra attività, può risultare necessa-
rio poter contare su un numero ancora maggiore di volontari. Cosa avete
in programma su questo punto?
È sempre nostra intenzione aumentare i numeri dei volontari in quanto
l’equazione è semplice : più siamo più possiamo fare! Approfittiamo di ogni
occasione pubblica per coinvolgere altre persone e sono contento che da
questo mese altre 2 volontari si sono aggiunti al nostro gruppo.

L

crivo questo articolo perchè
sono molto rammaricata perché
quest’anno, dopo ben 20 anni,
non è iniziato il corso di ginna-

stica ritmico artistica per mancanza di
iscrizioni. Ci si lamenta perché il paese
non offre nulla, perchè c’è la crisi, per-
chè non ci sono persone che si dedi-
cano ai ragazzi, ma allora perchè
quando ci sono le possibilità non le
sappiamo sfruttare?
Preferiamo portare i nostri figli in pale-
stre più costose perchè desideriamo
avere "campioni" e "snobbiamo" ciò che
è più semplice, più comodo e anche
meno costoso. Ognuno è libero di fare
ciò che crede, d’accordo, ma forse un
comportamento diverso da parte dei
genitori di allieve che, fino al mese di
giugno hanno frequentato con profitto

esibendosi in uno spettacolo applau-
dito da tutti, non guasta mai.
Mi dispiace soprattutto per coloro che
invece avrebbero voluto continuare ma
purtroppo erano troppo poche. So che
così alcune hanno dovuto rinunciare o
cambiare sport o recarsi altrove con
qualche disagio.
Approfitto comunque per ringraziare
le insegnanti che si sono impegnate in
questi anni anche con qualche sacrifi-
cio, l’Amministrazione comunale per la
disponibilità che ha sempre dimo-
strato, tutte le ragazze che hanno dato
sempre prova della loro abilità e tutti
coloro che hanno sempre sostenuto
questa disciplina.

S

La solidarietà
a teatro
Nicoletta Macchi, 
Compagnia “Tutti in scena”

el mese di ottobre 2012, ha
avuto inizio quello che noi ab-
biamo chiamato “ TEATROVIA-
MICI: solidarietà a teatro” che è

durata fino a dicembre. Quattro spetta-
coli, quattro compagnie teatrali, quat-
tro associazioni di volontariato unite
per cercare di portare nel nostro bel
Teatro PAX tanta gente per divertirla e
sensibilizzarla. La grande partecipa-
zione, gli spettacoli divertentissimi, le
associazioni soddisfatte ci portano a
dire: obiettivo raggiunto! Dobbiamo
quindi ringraziare la compagnia “Quat-
tro venti” di Arcisate, “I promessi
sposi” di Casbeno, il “Gruppo Teatro
Tempo” di Carugate e la nostra compa-
gnia cantellese “Tutti in scena” che
hanno aderito a questo progetto reci-
tando GRATUITAMENTE a favore
della comunità di recupero per minori
di Cuasso al Monte “ Il Marsupio”,
dell’asilo parrocchiale di Cantello,
dell’associazione “Bianca Garavaglia”
per le leucemie infantili e l’associa-
zione “S.O.S. India chiama” di Malnate.
Un ringraziamento anche a don Euge-
nio che ci ha permesso di utilizzare il
teatro per questa bella rassegna. L’in-
tero ricavato delle quattro serate
(2.140 € al netto delle spese SIAE) è
stato interamente devoluto alle quattro
associazioni. Un grazie quindi a tutti
coloro che, con la loro partecipazione,
ci hanno aiutato a raggiungere questo
importate obiettivo. Vi aspettiamo per
le prossime iniziative. 

GRAZIE A TUTTI!

N

Compagnia Tutti in scena / foto TIS
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Più di 120.000 litri erogati dall’attivazione della casa dell’acqua

L’acqua pubblica va fortissimo
Alessandro Casartelli, Assessore al Bilancio

a “Casa dell’acqua” di Via S. Lo-
renzo è in funzione dallo scorso
17 luglio ed è quindi possibile
tracciare un primo bilancio

dell’iniziativa, fortemente voluta dal-
l’Amministrazione Comunale.
Ebbene, possiamo senza alcun dubbio
affermare che la nuova fontana pub-
blica ha riscosso un grosso successo ed
i dati di consumo dell’acqua sono deci-
samente confortanti.
Dal giorno dell’attivazione sono stati
infatti erogati più di 120mila litri, per
l’esattezza 65.301 litri di acqua friz-
zante e 55.486 di naturale (dato al 19
febbraio 2013).
Una media che si avvicina ai 600 litri al
giorno! Tenendo conto tra l’altro che
nei mesi invernali il consumo di acqua
è fisiologicamente inferiore al resto
dell’anno.
Abbiamo potuto constatare l’apprezza-
mento generale dei cittadini verso il
nuovo servizio, che consente di valoriz-
zare l’acqua del nostro acquedotto (la
cosidetta “acqua del sindaco”), anche
con un notevole risparmio economico
per le famiglie (ricordiamo che l’acqua
viene distribuita al costo di 5 cente-
simo al litro).
Da non trascurare il risparmio energe-
tico e ambientale, che – anzi – va con-
siderato uno degli aspetti più
qualificanti del progetto.
Sulla base dei dati di consumi di cui
sopra, l’utilizzo della “Casa dell’acqua”
ha generato un risparmio di 3.752 kg.
di Co2 non prodotta e di 3.216 kg. di
PET/bottiglie in plastica non portate in
discarica. 

L Questi dati sono calcolati sui parametri
forniti dall’associazione di categoria
Anima-Aqua Italia e prendono in consi-
derazione la movimentazione dei ca-
mion per il trasporto, la produzione e
lo smaltimento delle bottiglie in PET.
Possiamo anche dire che la “casetta” è
diventata un piacevole punto di incon-
tro e di socializzazione (è stata anche
realizzata la posa di 2 panchine), es-
sendo in una posizione facilmente rag-
giungibile, dotata di ampio parcheggio
e adiacente all’area verde ed al parco
giochi.  Come avete inoltre potuto no-
tare è stato attivato il display posto
sopra la fontana, attraverso il quale
vengono trasmesse a cura dell’Ammini-
strazione Comunale notizie utili per i
cittadini ed immagini fotografiche del
nostro paese. É stato recentemente at-

tivato un nuovo punto vendita delle
tessere nella frazione Gaggiolo, ed
esattamente il Bar “Melafragola” di Via
Monte Generoso 8, che va ad aggiun-
gersi al “Caffè della Piazza” di Piazza
Libertà a Cantello ed al Bar “Sole
Luna” di Piazza San Rocco a Ligurno.
In questo modo l’acquisto delle tessere
è ora possibile in tutte e 3 le frazioni
del nostro Comune.
In considerazione del gradimento di-
mostrato dai cittadini, abbiamo recen-
temente proposto l’attivazione di
un’ulteriore fontana nella frazione di
Gaggiolo, per la quale siamo in attesa
delle valutazioni da parte della società
che gestisce il servizio.

DELIBERAZIONI
Periodo dic 2013 / feb 2013

Delibera n. 40
Adozione   del   piano   urbano  ge-
nerale  dei  servizi nel sottosuolo
(P.U.G.S.S). L.r. n. 26/2003 - L.r. n.
12/2005.

18/12/2012

7 buoni motivi per 
scegliere l’acqua 
della “casetta”

- c’è meno inquinamento
ambientale

- c’è meno plastica da smaltire

- è acqua controllata
dal tuo acquedotto

- è economica

- è a disposizione 24 ore su 24

- c’è sia naturale che frizzante

- è erogata a 7°C

Consigli utili

- è preferibile la bottiglia
di vetro anziché di plastica

- conservare le bottiglie
in luogo fresco

- non esporre a fonti di calore
- non conservare a lungo,

è preferibile fare frequenti
rifornimenti ed evitare
grandi scorte

- usare contenitori con tappo
a vite o a chiusura ermetica

- mantenere i contenitori
sempre puliti

Delibera n. 41
Adozione  Piano di Governo del
Territorio (P.G.T.) ai sensi della L.r.
n. 12/2005 e s.m.i.

18/12/2012

Delibera n. 42
Approvazione regolamento comu-
nale di Polizia mortuaria.

18/12/2012

L’inaugurazione della casa dell’acqua / foto Massimo Avini
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Aiuti per l’Isti-
tuto compren-
sivo di Cantello
A. Casartelli, Ass. al Bilancio

nche quest’anno l’Amministra-
zione comunale ha deliberato la
concessione di un contributo a
favore dell’Istituto Comprensivo

per il finanziamento di progetti e corsi
integrativi all’attività scolastica.
Riteniamo infatti qualificante profon-
dere ogni sforzo per sostenere e valo-
rizzare la nostra scuola pubblica e per
ampliare l’offerta formativa dei nostri
giovani.
Lo stanziamento di bilancio per il fi-
nanziamento integrale di questi pro-
getti è pari a 7.350 €.

A

Attività finanziate
dal Comune

- corso “Crescere con la musica”
(scuola primaria)

- corso “4 salti in palestra”
(scuola primaria)

- propedeutica musicale e ritmica
(scuola materna)

- orientamento nell’indirizzo
scolastico
(scuola secondaria)

- Consiglio comunale dei ragazzi
(scuola secondaria)

- Giochi della gioventù
(scuola secondaria)

Analisi dell’assessorato CST durante il 2012

BiblioAtleta: che passione!
Vittorio Piazza, Assessore alla Cultura, Sport e Tempo libero

ome ad ogni principio di un
nuovo percorso, rieccoci a stilare
un resoconto dell’anno passato,
per valutare se gli obiettivi del-

l’assessorato alla Cultura e allo Sport
sono stati raggiunti. Nonostante le molte
difficoltà intervenute dall’esterno, che
hanno reso ancora più complessa la ge-
stione delle mie aree di competenza,
posso considerare i risultati ottenuti
assai confortanti e, soprattutto, tali da
stimolare il giusto entusiasmo per conti-
nuare ad offrire alla cittadinanza sempre
di più e di meglio. Partiamo dall’ambito
sportivo. Grazie all’impegno di molti vo-
lontari, anche nel 2012 abbiamo coin-
volto circa 300 atleti, di tutte le età, nello
svolgimento del 3° Grande Torneo dei
Rioni, che ha allietato le nostre serate,
per tre settimane, durante il mese di giu-
gno. La partecipazione dei più giovani,
che per la prima volta si accostavano a
questa esperienza, è stata davvero entu-
siasmante e fa ben sperare per il futuro.
Difatti, le discipline agonistiche proposte
li hanno coinvolti anche emotivamente,
facendo loro apprezzare l’aspetto posi-
tivo del legame col proprio Rione, nel ri-
spetto delle regole e delle compagini con
le quali misurarsi all’insegna del fair-play.
Dati questi presupposti, possiamo ini-
ziare il conto alla rovescia, poiché gli or-
ganizzatori stanno già lavorando per
programmare la 4° edizione, che pro-
porrà anche interessanti ed accattivanti
novità. Ricordiamo, inoltre, la realizza-
zione della terza edizione di “Corri a
Cantello”, gara valida per il circuito

C
Sport

er quanto riguarda le attività
culturali, proposte durante il
2012, mi limiterò a stilare un
semplice elenco, partendo dalla

seconda edizione di “Voltiamo pagine”
(cinque serate dedicate alla presenta-
zione di ben 6 libri),  e proseguendo
con l’organizzazione di due concerti,
uno Pasquale ed uno Natalizio, rispet-
tivamente diretti dai nostri  stimati
concittadini, Paolo Caravati e Angelo
Riva, realizzati grazie all’ospitalità e
collaborazione della Parrocchia di Can-
tello. A tale scopo ritengo opportuno,
anche a nome dell’Amministrazione
Comunale, formulare un sentito ringra-
ziamento al nostro Parroco, don Euge-
nio Carminati. L’aspetto culturale si è
concluso con il corso per adulti “Dal
dire al leggere”, realizzato con Betty
Colombo, un’esperienza talmente riu-
scita che ha portato alla costituzione
del gruppo di lettura “LibroAperto”,
che, ne sono certo, farà presto parlare
bene di sé.

P
Cultura

n conclusione, sono orgoglioso di
comunicare alla cittadinanza i
grandi risultati che la nostra bi-
blioteca ha ottenuto anche nel

2012. In soli tre anni l’assiduo e oculato
lavoro, svolto con gran passione dalla
nostra bibliotecaria dott.ssa Isabella
Antico, ci ha quasi permesso di rad-
doppiare i prestiti, raggiungendo
l’88,4% in più rispetto al termine del
2009. Non solo: il servizio offerto ri-
sulta sempre più gradito alla nostra cit-
tadinanza, poiché sono in costan-
te e sensibile aumento gli iscritti attivi.
Un altro dato assai significativo della
bontà dell’attività bibliotecaria, ce lo
fornisce la fedeltà della nostra utenza. 
Infatti, la frequenza risulta spalmata
durante tutto l’arco dell’anno, non sol-
tanto nei periodi tipicamente legati
all’apertura delle scuole. Questo è un
segnale d’importanza strategica, che ci
autorizza ad esprimere ottimismo per il
futuro e guardare alla conclusione del
2013 con grande fiducia, magari spe-
rando di festeggiare il conseguimento
di un ambito traguardo: superare i
10.000 prestiti annui (9.676 nel 2012).
Vi invito a venire in biblioteca: scopri-
rete un mondo meraviglioso, aperto a
tutte le esigenze e a tutte le età, dove
ognuno potrà apprendere quanto sia
bello partecipare alla costruzione un
futuro migliore.  

I
Biblioteca

assando alle manifestazioni popo-
lari, confermiamo che la 4° Festa
del cioccolato ha colto ancora nel
segno, ponendo Cantello fra i co-

muni capaci di attrarre interesse in tutta

P
Tempo libero

la Provincia e ben oltre. Insieme alla 3°
Festa Texana (risultato dell’ottima colla-
borazione fra U.R.CA! ed i giovani della
Pro Loco), la dolcissima festa ormai rap-
presenta un classico nel nostro territo-
rio, andando ad unirsi alle già famose e
consolidate sagre e manifestazioni che
rappresentano il fiore all’occhiello delle
attività associative locali.

“Piede d’oro”, frutto della preziosa colla-
borazione tra l’Associazione giovanile
U.R.CA!, il “Comitato Caminada tra i
Spargéer”.

I prestiti
in biblioteca

Di seguito sono riportati i numeri
della biblioteca di Cantello in ter-
mini di prestiti (libri e video).
Come si può ben notare dal 2009
l’aumento è stato sempre co-
stante e notevole. Ha rallentato
solo l’anno scorso, ma il dato si è
attestato ad un valore ragguarde-
vole per la nostra realtà.
L’elemento fondamentale da consi-
derare è che in tre anni l’aumento
dei prestiti è stato dell’88,4%.

2009 5.136 -

2010 7.093 +38,1%

2011 9.337 +31,6%

2012 9.676 +3,6%
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Disponibili i risultati definitivi 2012 della raccolta differenziata a Cantello

Differenziata: obiettivo 65%
Alessandro Casartelli, Assessore al Bilancio

risultati definitivi dell’anno
2012 per la raccolta differen-
ziata nel nostro Comune sono
decisamente soddisfacenti e

dimostrano che l'impegno di tutti
consente il raggiungimento di impor-
tanti risultati.
É stata infatti ottenuta una percen-
tuale di diferenziata del 57,49%, che
risulta in netto aumento (oltre il
15%) rispetto al dato del 2011.
Se pensiamo che fino a pochi anni fa
Cantello era agli ultimi posti nella
graduatoria provinciale (con percen-
tuali che non superavano il 40%),
possiamo ora guardare al futuro con
buone prospettive.
La svolta in positivo si è avuta in par-
ticolare con la partenza della raccolta
porta a porta dell'umido domestico,

I che ha dato un impulso decisivo al
miglioramento dei dati.
Certo, come in tutti i campi, è co-
munque possibile migliorare ulterior-
mente. 
Il prossimo obiettivo che ci siamo
posti è il 65% di differenziata, target
ambizioso ma raggiungibile con la
condivisione e la collaborazione di
tutti i cittadini nel rendere sempre
più virtuosi i propri comportamenti
“domestici”.
L’azienda che gestisce il servizio ci
segnala, ad esempio, che non in tutto
il nostro Comune l'impegno è omoge-
neo, tanto che in alcune zone della
frazione Gaggiolo si evidenzia una
scarsa attenzione a differenziare il ri-
fiuto. Risulterà poi indispensabile per
un ulteriore salto di qualità consoli-

dare e sviluppare la fattiva collabora-
zione di tutte le attività commerciali
e degli esercizi pubblici.
Pubblichiamo a fianco il grafico del-
l’andamento della differenziata negli
ultimi anni, mentre segnaliamo che i
dati, molto dettagliati, per singola ti-
pologia di rifiuto vengono sistemati-
camente pubblicati sul sito comunale
nell’apposito banner “Raccolta Ri-
fiuti”.
Confermando l'impegno dell'Ammini-
strazione Comunale in questo campo,
restiamo a disposizione per qualsiasi
contributo e suggerimento finalizzato
ad aumentare la quantità di rifiuti
che verranno riutilizzati, ed a miglio-
rare ancora di più la tutela del nostro
ambiente.

Conferenze
dell’associazione Jonas

Concorso fotografico
“PUNTI DI VISTA”

L’Associazione U.R.CA! orga-
nizza la 1a edizione del concorso
fotografico “Punti di vista” riser-
vato a fotografi esperti 
e/o dilettanti.

I temi del concorso sono:

- Contrasti;
- Bianco e nero, tema libero;
- Rivisitazione di opere d’arte.

Le foto dovranno pervenire entro
il 21 aprile prossimo. 
Le migliori 12 faranno parte del
calendario AVIS 2014

Info a info@urcaonline.it 
o 347/2479876

L’associazione Jonas Varese
Onlus, in collaborazione con
l’Assessorato ai Servizi sociali di
Cantello organizzerà il prossimo
mese di maggio un ciclo di con-
ferenze aperte alla cittadinanza
dedicate alla sensibilizzazione e
alla divulgazione sul tema delle
forme contemporanee del disa-
gio psichico.
Le conferenze saranno tenute da
professionisti dell’associazione
esperti del settore e saranno of-
ferte a carattere del tutto gra-
tuito sia per l’Amministrazione
che per i partecipanti.
Esse avranno luogo presso
la Sala polifunzionale di via Mi-
lano (adiacente alle scuole ele-
mentari).

PROGRAMMA

9 maggio - ore 20.45
I disturbi del comportamento 
alimentare
16 maggio - ore 20.45
Ansia e attacchi di panico
23 maggio - ore 20.45
Depressioni contemporanee
30 maggio - ore 20.45
Dipendenze patologiche

Via Severo Piatti, 9
21100 VARESE

tel. 348/2463645 - 800 453858
varese@jonasonlus.it
www.jonasonlus.it

Raccolta differenziata: confronto 2011/2012 mensile

Raccolta differenziata:
confronto 2011/2012
annuo

2011

2012
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Più coraggio per le scelte scomode!
Lista Cantello al centro

a prima considerazione che si fa
scorrendo i vari incartamenti ed
elaborati del Piano di Governo del
Territorio (PGT) è che le scelte ef-

fettuate non sono assolutamente in linea
con quanto promesso in campagna eletto-
rale dall’attuale compagine di maggioranza
che dichiarava di voler scoraggiare “la pre-
sentazione di proposte di impronta pura-
mente speculativa” e di volere “un piano
particolarmente rispettoso del verde e
delle aree agricole”. Il Piano infatti pre-
vede una notevole espansione edificatoria
che va ben al di la di quanto era stato pro-
messo con toni altisonanti e di quanto è
strettamente necessario alla nostra comu-
nità, pur in un’ottica di un corretto e ragio-
nevole sviluppo. Non si comprendono
infatti le motivazioni che stanno alla base
di alcune volumetrie eccessive concesse
per nuove edificazioni rispetto alle case
circostanti (ad es. in via Pascoli ed in via
dei Capriani) e l’ulteriore conferma ed
espansione dei poli produttivi con l’ag-
giunta di possibilità a carattere commer-
ciale nel Piano Grande. 
Non si vuole prendere atto che non vi sono
oggi iniziative a carattere produttivo e che
attualmente la legge prevede anche oppor-
tuni strumenti di “compensazione” che
consentono di non penalizzare i proprietari
dei terreni che hanno pagato e stanno an-
cora pagando l’ IMU, a fronte di riduzioni
di aree destinate a tali insediamenti. 
Che senso ha quindi continuare a far pa-
gare ai proprietari l’imposta, in assenza di
concrete possibilità di nuove industrie?
E se si pensa di far costruire invece inse-
diamenti commerciali, non si considera
che ve ne  sono già abbastanza nel Co-
mune e nelle immediate vicinanze? Perché
allora non destinare all’agricoltura almeno la
gran parte di tali aree da sempre già colti-
vate?
Un’altra impressione che si ricava imme-
diatamente è che siano state fatte scelte di
comodo, con l’obbiettivo di non sconten-
tare alcun elettore e soprattutto di non
alienarsi il sostegno di certe persone, guar-
dando meno agli interessi attuali e futuri
della intera comunità.  
Basta guardare la normativa della rete via-
ria attuale e di previsione che nel nuovo
piano non è più soggetta a regole precise
per quanto riguarda la larghezza ed il nu-
mero di marciapiedi previsti per ogni sin-
gola strada e per l’allineamento o
l’arretramento delle recinzioni. 
La mancanza di queste regole rappresenta
un impoverimento del Piano e comporterà
problemi in termini di scorrimento veico-
lare e di sicurezza per i pedoni che si mani-
festeranno soprattutto negli anni a venire.
Ci si domanda ad esempio se la via Volta,
nei pressi della via Belvedere, debba per
sempre rimanere senza marciapiede ed a
senso unico alternato, malgrado, più di due
decenni orsono sia stato effettuato ed ap-
provato uno studio per il suo ottimale ade-
guamento; o se la via dei Preoni debba in
futuro rimanere così stretta, pur a fronte
delle nuove edificazioni ivi previste; e così
via. Per quanto attiene poi la nuova norma-
tiva per il Centro Storico, ci si è ispirati a
soli criteri di semplificazione per facilitare
gli interventi, senza uno studio accurato
dei vari edifici dei tre nuclei di Cantello,
Ligurno e Gaggiolo. Al contrario quindi di
quanto era stato fatto nel passato caratte-

rizzato da un lavoro lungo e metodico con
un esame puntuale ed approfondito di que-
sti ambiti, per una loro ottimale valorizza-
zione. Per quanto riguarda infine il Centro
Urbano tra le vie Medici, Giovanni Baj, Fra-
telli Giordano e Roma, diamo atto all’at-
tuale maggioranza di aver apportato alcune
modifiche a seguito dell’incontro nel no-
vembre scorso con i gruppi di minoranza
che avevano richiesto di non escludere per
il futuro la possibilità di ampliare l’attuale
piazza del mercato. Non abbiamo invece
ancora ottenuto risposta alla nostra richie-
sta di effettuare un piano particolareggiato
di quest’area, alla luce anche del rilievo
puntuale già fatto effettuare dalla prece-
dente amministrazione. Senza di questo, la
pianificazione attuale sarebbe un grande
passo indietro rispetto alla precedente. Da
parte nostra, dichiarandoci sempre dispo-
nibili a fornire collaborazione ai fini di un
miglioramento del piano ed alla correzione
degli errori riscontrati, non possiamo che
raccomandare all’attuale maggioranza di
avere più coraggio nelle scelte e di non
aver paura di scontentare qualcuno,
quando è in gioco il reale interesse dell’in-
tera comunità.

L
PGT

PGT: un’occasione persa
per Cantello cambia
Lega Nord

l PGT adottato in Consiglio comu-
nale il 18-12-2012, con il nostro
voto contrario, avrebbe dovuto
rappresentare l’occasione, per l’at-

tuale amministrazione,  di proporre uno
strumento di governo del territorio che ri-
spettasse i criteri di sostenibilità e di salva-
guardia del suolo così come previsto dalla
L.r. 12/2005 e così come sponsorizzato nel
programma elettorale della lista “Cantello
Cambia”. In realtà, non solo a nostro pa-
rere non sono rispettati i criteri succitati
ma si è prodotto un PGT che addirittura
non tiene conto, compiutamente, degli abi-
tanti che si verrebbero ad insediare a se-
guito di un’eventuale  riqualificazione dei
centri storici. Forse non sono più una prio-
rità per l’attuale Amministrazione: infatti lo
studio sul nucleo antico, a nostro parere,
non presenta nel suo insieme un progetto
completo di riqualificazione e di valorizza-
zione del centro storico per quanto ri-
guarda in particolare l’arredo urbano, la
viabilità e gli interventi ottimali da ese-
guire sui vari edifici.
Dai dati estrapolati dal Documento di
Piano e dalla Relazione del Documento di
Piano, si prevede che nei prossimi dieci
anni la realizzazione a livello residenziale
degli ambiti di trasformazione e completa-
mento produrrà un consumo del suolo pari
a circa 71.000mq ai quali vanno aggiunti i
129.761mq dei Piani in itinere, per un vo-
lume edificatorio complessivo di circa
91.000mc, prevedendo in definitiva un in-
cremento di  circa 674 abitanti .
Ricordiamo inoltre che gli ambiti di trasfor-
mazione produttivi previsti interessano
una superficie territoriale di circa
87.000mq e volutamente non abbiamo qui
preso in considerazione gli ambiti AC-R
perché sostanzialmente sono degli ambiti
di riconversione dove in massima parte esi-
stono già degli insediamenti.
Certamente è da ritenersi a dir poco discu-
tibile, per usare un eufemismo, la volontà
di questa Amministrazione di salvaguar-
dare il territorio. Non si capisce infatti
come mai nello  studio del PGT, così  come
riportato nella relazione del documento di
Piano, si è partiti dall’incremento delle fa-
miglie degli ultimi dieci anni per definire il
fabbisogno residenziale del nostro Comune

visto che  alcuni componenti della sinistra,
che fanno attualmente parte dell’attuale
Amministrazione, hanno spesso criticato,
anche pesantemente, le precedenti Ammi-
nistrazioni che hanno amministrato il no-
stro Comune negli ultimi dieci anni, per
una eccessiva urbanizzazione del nostro
territorio.
La relazione del DdP riporta praticamente
che si è proceduto a stimare il fabbisogno
abitativo decennale sulla base dell’indice di
incremento medio annuo delle famiglie
pari all’1,63% e dell’indice di incremento
medio della popolazione pari allo 0,79%
,mantenendo dal 2015 il valore medio di
2,35 dei componenti della famiglia che ha
portato alla fine ad ipotizzare un fabbiso-
gno residenziale per il prossimo decennio
di 242 alloggi, pari a circa 101.640mc (
242famigliex 140mq x 3h) con un incre-
mento previsto nel prossimo decennio di
677 abitanti.
A questo proposito ci sembra incredibile il
parametro di 140mq previsto per un nu-
cleo familiare, a fronte di nuclei familiari
sempre più piccoli, visto che in altri Co-
muni viene utilizzato un parametro di circa
100mc/abitante  che rapportato ai mq è
praticamente la metà rispetto a quello uti-
lizzato. Ciò significa circa 50.000mc in
meno, quindi si viene a realizzare una volu-
metria spropositata, che contrasta con
l’obbiettivo di evitare ingiustificato con-
sumo di suolo.
Per quanto riguarda il bilancio idrico co-
munale non sono presenti nello studio i
dati relativi allo stato della rete idrica e fo-
gnaria, e mancano inoltre le specifiche tec-
niche relative al diametro delle tubature, la
portata, la velocità in m/sec e le perdite nei
vari tratti della rete idrica tali da rendere
lo studio incompleto e quindi non rispon-
dente all’esigenza di documentare l’effet-
tiva disponibilità della capacità di
soddisfare il fabbisogno idrico aggiuntivo
connesso allo sviluppo insediativo ed alle
relative trasformazioni previste nel PGT.
In ultima analisi, il PGT adottato non ri-
sponde, a nostro parere, a uno dei criteri
ispiratori della L.R. 12/2005, e cioè quella
di definire attraverso il PGT  indirizzi di
pianificazione atti a garantire processi di
sviluppo sostenibili.

I

Poco tempo fa si è verificato l’ennesimo in-
cidente in quest’area: un nostro concitta-
dino è stato investito mentre imboccava
sulla propria vettura la via Cavallotti, ripor-
tando lesioni e ritrovandosi la propria auto
da rottamare. Da parte nostra possiamo af-
fermare di aver da molto tempo richiesto
una soluzione definitiva per i problemi di
viabilità in largo Lanfranco, come si può fa-
cilmente accertare leggendo i nostri arti-
coli sull’informatore comunale del Marzo e
del Dicembre 2011. In questo scritto ave-
vamo tra l’altro affermato che “il Comune
dovrebbe prioritariamente predisporre un
progetto armonico, completo e definitivo
per l’incrocio di Largo Lanfranco e per
tutta la viabilità veicolare e pedonale ivi
confluente, da realizzare in tempi conte-
nuti”. 
Nello scritto precedente, a fronte dell’am-
pliamento dell’albergo Madonnina,  ave-
vamo posto l’accento “sulle necessità di
ampliare e di dotare di marciapiedi en-
trambi i lati della via Cavallotti in corri-
spondenza dei terreni di proprietà dei
richiedenti, di dotare di accessi meno pro-
blematici l’attuale parcheggio privato, di
costruire una rotonda/aiuola in largo Lan-
franco, ai fini soprattutto di una maggiore
sicurezza”. 
L’unico intervento messo in atto di re-
cente, dopo l’incidente di cui sopra, è stata
la posa di una piccola rotonda provvisoria
che non risolve certamente il problema nel
suo complesso e soprattutto non serve a
preservare 
adeguatamente la sicurezza dei pedoni.
Anche in questo caso non possiamo che
porre l’accento sulla inadeguatezza di certi
interventi tampone, sulla mancanza di una
pianificazione adeguata ed infine sul poco
coraggio che caratterizza questa maggio-
ranza.

L.go Lanfranco da Ligurno

Viaggi al pubblico domeniche 19/05 - 16/06 - 21/07 - 8/09
Orari
Mendrisio p. 11.30 17.00 Malnate p. 14.00 18.30
Valmorea p. 12.00 17.30 Valmorea p. 14.30 19.00
Malnate a. 12.30 18.00 Mendrisio a. 15.00 19.20
Alla stazione di Malnate possibilità di pranzo rustico con specialità alla griglia preparate su
carro cucina d’epoca

Corse con musica dal vivo e pranzo Treno speciale delle castagne
domeniche 2/06 - 30/06 - 22/09 sabato 19/10
sabato sera con cena 27/07 Aperitivo, pranzo e castagnata

Orari al grotto Santa Margherita
Mendrisio p. 11.00 17.00 Mendrisio p. 10.00
Pranzo 13.00 Cena 20.00 Mendrisio a. 16.15
Mendrisio a. 15.00 23.40 
Obbligo prenotazione - clubsangottardo@ticino.com oppure telefonare a +4176 737 7383

Club del San Gottardo, C.P. 1250 - CH 6850 Mendrisio - www.clubsangottardo.ch

Ferrovia Valmorea stagione 2013 - percorsi con treni a vapore
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So inventare un HAIKU?
Un poeta giapponese diceva che l’haiku doveva contenere:

Il fascino: la capacità di leggere oltre le parole date, oltre al suono,
oltre al contenuto.
La sottigliezza: la delicatezza dei sentimenti con cui si riesce a pe-
netrare nel profondo delle cose apparentemente più insignifi-
canti.
La leggerezza: la semplicità con cui, con poche parole, si colgono i
vari aspetti della realtà.

Cogliamo il fascino, la sottigliezza, la leggerezza di certi paesaggi
dipinti dai pittori nipponici, con pochissimi tratti di pennello in-
tinto nella china.

Per inventare un haiku, bisogna considerare queste regole:

generalmente tre soli versi

numero variabile di sillabe per ogni verso

parole semplici

colore, immagini

parole onomatopeiche

Estate
Estate, il sole cocente
riscalda l’ambiente
e il freddo tace

Michele Zucchi

I papaveri
Sbocciano nei campi,
molto lentamente
con dei bellissimi colori

Alberto Duai

Neve
Neve candida
morbida come seta
liscia come ghiaccio è

Ines A. Galli

Oceano
Distesa azzurra
mossa dal vento
culla delle navi
acquario senza confini

Filippo Caverzasio

Mare
Mare che oscilli,
tutto porti via,
con questa marea,
l’aria è più leggera

Marialuigia Di Vilio

L’acqua
Fresca e sorgente va sul torrente
non ha forma ma il sapore,
è l’acqua bella e strisciante,
corre, cammina, marcia ma resta acqua

Bruno Botruce Vezay

La natura
Un bimbo in crescita,
vita richiamante,
camion di mele,
dolce culla

Matteo Baggio

Il sole che splende,
e che scioglie la neve
in inverno

Luca Terrapieno

Neve bianca
neve candida
neve soffice
bianco il mondo sarà

Alice Mina

Sole
Splende come un fiore,
con la sua luce ci abbraccia,
è il sole

Massimiliano Marchetti

Il sole
Una palla di luce incandescente
fin da quando nasce
sorridente

Giacomo Corna

L’inverno
La neve cade
candida si appoggia al terreno
il freddo è arrivato e
i bambini giocano felici

Matteo Gerace

Il tramonto
Quando il sole stanco
scende dietro le montagne.
Tramonto quando le nuvole
sono rosa e il cielo rossiccio

Emma Ambrosetti

Uccelli migranti
Non litigate
fatti l’uno per l’altro
uccelli di passaggio

Massimiliano Di Lernia

L’estate
Calda e afosa
con il suo sole,
illumina il cielo
tutto azzurro

Mattia Bresci

I fiori
I fiori assomigliano al sole
i fiori sono di mille colori
tutti insieme
formano un canto soave

Valentina Giorgio

L’autunno
Le foglie che cadono
foglie di tessuto colorato,
alberi dipinti sull’erba
di colori sfumati

Lisa

La primavera
Fiori di tutti i colori.
Di tante regioni.
La verde erba illumina il cielo

Giulia Marchitto

Azzurro come il mare
che le nuvole trattiene
che bello il cielo

Luka Subaric

Haiku
Il sole sprofonda nel mare
vedo le barche galleggiare
mentre si fa buio

Davide Miccoli

Oh pettirosso
piccolo e indifeso
voli nel cielo

Giacomo De Dominicis

Posato su un prato
scruta la neve
cercando cibo

Andrea Consales

Minuto e veloce
vola nel cielo
a lui volgo il mio pensiero

Omar Basilico

Il giallo splendente del sole
si scioglie nell’acqua,
all’orizzonte

Beatrice Riva

Un piccolo pettirosso
sta fermo sopra ad un tronco
ad ascoltare i suoi simili

Lorenzo Sguotti

La rosa sboccia,
con i suoi petali rossi,
in primavera

Asia Leonardi

Un bocciolo di rosa,
bagnato dall’acqua,
si trasforma in un fuoco

Rachele Cecchin

Il pettirosso cinguetta,
sui rami,
e di notte, ha il color di un arcobaleno

Cristina Dovico

Si oscura il mare
rubando il rosso
al tramonto nel cielo

Gaia Temperini

Una ragazza passeggia nel parco,
mentre vede dei fiori,
li raccoglie e li annusa

Sara Parisi

Un tramonto sul
mare
splende il cielo colorato

Valentina Gusmeroli

I fiori in
primavera
sbocciano colorati

Letizia Bregolato

La neve bianca
silenzio assoluto
nel campo di grano

Davide Valli

Cade la neve
soffice e bianca
fa contenti i bambini

Alessandro Fonti Bonese

I colori della vita
del mondo
sul mare

Filippo Baj

Rosso come il sole
come le rose
come l’amore che ho per te

Samuel Costiglione

In primavera
i fiori sbocciano
particolarmente la rosa

Marco Zaffaroni

Il tramonto
fa sembrar l’acqua rossa
e il cielo giallo

Samuele Bianchi Carlo

Quando passeggio
vedo sempre
sbocciare una rosa

Sefora Curaggi

Natura
fiori profumati,
fiume fresco,
natura meravigliosa

Angela Wu

Questi haiku bellissimi e toc-
canti nella loro disarmante
semplicità sono stati composti
dagli alunni delle 5A e 5B della
scuola primaria di Cantello.

Grazie a tutti voi. 

La redazione 
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À Ente Contatto

Comune (tel / fax) 0332/419 111 / 0332/418 508
Biblioteca 0332/418 630
Scuola secondaria (media inf.) (tel./fax) 0332/417 845 - 0332/415 633
Scuola primaria (elementare) 0332/417 835
Scuola materna 0332/417 715
Centro anziani 0332/418 636
Ufficio parrocchiale 0332/417 764
Enel (sede di Varese) 0332/297 111
Acquedotto 0332/290 223

Utenze 0332/290 239
Guasti 0332/335 035

Metano (pronto intervento Enel Rete Gas) 800 900 806
Nettezza urbana 0332/290 303
Carabinieri (stazione di Viggiù) 0332/486 101
Pronto intervento Carabinieri 112
Vigili del Fuoco 115
Polizia municipale Cantello 0332/419 124

348/828 8152 / 349/831 3009
Farmacia Vespertino 0332/417 725
Croce Rossa 0332/281 000
SOS Malnate 0332/428 555
Guardia medica 0332/917 073
Protezione civile 347/071 0900
Ass. Auser Filo d’argento 0332/419 123
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I Sante Messe Orario
PRE-FESTIVI
Chiesa San Bernardino (Gaggiolo) ore 17.30
Chiesa Parrocchiale ore 18.30
FESTIVI
Chiesa Parrocchiale ore 08.30 / 10.00
Chiesa San Giuseppe (Cantello) ore 09.15
Chiesa San Giorgio (Ligurno) ore 11.30 / 18.00

Cimitero Orario
ORA SOLARE dalle 07.30 alle 18.00
ORA LEGALE dalle 07.00 alle 21.00

Discarica (Via Lugano) Orario
DAL 1°MAGGIO AL 31 OTTOBRE

LUN / MER dalle 14.00 alle 18.00
MAR / GIO dalle 08.30 alle 11.30
VEN dalle 14.00 alle 18.30
SAB dalle 08.30 alle 11.30

dalle 14.00 alle 18.00

DAL 1°NOVEMBRE AL 30 APRILE
LUN / MER dalle 14.00 alle 17.00
MAR / GIO dalle 08.30 alle 12.00
VEN dalle 14.00 alle 17.00
SAB dalle 08.30 alle 12.00

dalle 14.00 alle 18.00

Popolazione residente al 28/02/2013: 4.646 maschi: 2.286
femmine: 2.360

Periodo dal 01/11/2012 al 28/02/2013
nati: 15 deceduti: 17
immigrati: 68 emigrati: 58 famiglie residenti: 1.922A
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LI Ufficio Giorni Orario

Anagrafe LUN 10.00 / 12.30
MAR 16.00 / 18.00
MER/GIO/VEN/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio Tributi MAR 16.00 / 18.00
GIO/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio Tecnico MAR 16.00 / 18.00
GIO/SAB 10.00 / 12.30

Segreteria Carta Sconto MAR 16.00 / 18.00
GIO 10.00 / 12.30
SAB MATTINA su appuntamento

Polizia Locale MAR 17.00 / 18.00
GIO/SAB 10.30 / 12.30

Servizi Sociali MAR 15.00 / 17.00
GIO 10.00 / 12.30
SAB MATTINA su appuntamento

Biblioteca MAR/GIO 14.00 / 18.00
VEN 10.00 / 12.00
SAB 09.00 / 13.00
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I Avv. Nicola Gunnar Vincenzi

Sindaco e capo del personale
riceve il sabato dalle 08.30 alle 12.30 e su appuntamento

Geom. Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore all’Urbanistica e all’Edilizia Privata
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Geom. Giuseppe Cocquio
Assessore ai Lavori Pubblici e Grandi Opere
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00

Alessandro Casartelli
Assessore al Bilancio, Tributi e Commercio
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Vittorio Piazza
Assessore alla Cultura, Sport e Tempo Libero
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00

Silvana Caccia
Assessore Servizi alla Persona
riceve il mercoledì dalle 10.30 alle 11.30 e il sabato dalle 09.00 alle 11.30

Renato Manfrin
Consigliere comunale con delega alle Politiche Giovanili
riceve il sabato dalle 10.00 alle 11.00

Annamaria Pintabona
Consigliere comunale con delega all’Istruzione
riceve il  sabato dalle 10.00 alle 12.00 e su appuntamento
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E Medico Giorni Orario
Baj Ambrogio LUN/MER/VEN 16.30 / 19.00
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 10.00 / 12.30
tel. 0332/418361 - ambrogio.baj@crs.lombardia.it

Sinapi Dario LUN/MER 16.00 / 19.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 09.00 / 11.30 - 11.30 / 12.30*
tel. 0332/418361 - 335/224305 VEN 14.30 / 16.30*
(per app. e ricette 08.30/09.30 - 333/4239425) dario.sinapi@crs.lombardia.it

Zanzi Laura LUN/MER 09.00 / 13.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 16.00 / 18.00* - 18.00 / 19.30
tel. 0332/488750 VEN 09.00 / 12.30*
(per app. 08.00/08.40 - 347/2945747) laura.zanzi@crs.lombardia.it

Premoli Carlo LUN 10.00 / 12.00
Via Roma, 3 - Cantello MAR 17.00 / 19.00*
tel. 338/3990749 MER 16.30 / 18.30

GIO 10.00 / 12.00*
VEN 15.30 / 17.30*

Studio pediatrico Andreoletti
Via Fornaci, 30 Besano - tel. 0332/917064 - 0332/917483
Si riceve SOLO su appuntamento. Gli orari per prenotare le visite sono:
- dalle 08.00 alle 10.00 per visite per patologie acute;
- dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 per visite non urgenti.

* in questi orari, i dottori ricevono SOLO per appuntamento.


